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Arcana è un progetto che coinvolge aspetti architettonici, comunicativi, virtuali e reali. 
La sua genesi è il risultato di una serie di riflessioni in merito alla città di Venezia, 

alla sua identità multiculturale, un ambiente in cui culture diverse, nel tempo, sono 
entrate in contatto convivendo in modo sinergico, contaminandosi, mescolan-
dosi, contrastandosi, ma anche evolvendosi, arricchendosi e innovandosi. Venezia 
conserva ancora molte anime, nonostante la sua immagine si riduca sempre più ad 
apparizione scenografica da catturare e utilizzare quale sfondo cartolinesco a video e 
selfies. Nonostante il decremento demografico, resistono ancora al suo interno realtà 
che faticosamente sopravvivono all’alienazione turistica e alle mutazioni geomorfo-
logiche naturali e artificiali del suo ambiente. Sono saperi e valori propri della città, 
legati ad attività artigianali locali, ai luoghi della cultura che costituiscono una sorta di 
resistenza allo sfruttamento turistico che corrompe l’essenza della città. La Venezia 
affollata e letteralmente soffocata dai flussi ininterrotti di persone non restituisce la 
sua complessità strutturale e materiale. L’immagine di grande bazar diffuso offusca e 
nasconde ciò che tutti vorrebbero vedere ma che non sanno riconoscere. 

Il progetto Arcana mira all’individuazione di alcuni punti di interfaccia, fisica e 
virtuale, tra i luoghi della cultura e lo spazio urbano. Contemporanee “porte regali”, 
attraversando le quali poter accedere alla conoscenza delle anime di Venezia. Luoghi 
magici e nascosti, come le porte di Hugo Pratt in Favola di Venezia, racchiudono 
ingressi ad altre realtà che aprono a una visione di quanto vive nella città storica, 
in modo particolare in relazione a quel nucleo propulsivo e creativo rappresentato 
dall’Università Iuav di Venezia, che attraverso queste interfacce attiva nuove modalità 
di relazione tra la città e chi l’attraversa, in virtù del suo ruolo di polo culturale capace 
di fornire l’energia creativa indispensabile al suo futuro.

Arcana è un progetto nato da una visione poi concretizzatosi grazie alla totale 
adesione al tema da parte degli studenti che con passione hanno preso parte alla 
realizzazione delle porte reali e virtuali tra città e sedi universitarie. Il workshop, 
infatti, si poneva come obiettivo l’ideazione e lo sviluppo di interventi puntuali localiz-
zati in luoghi strategici nelle diverse sedi Iuav finalizzati a favorire la comunicazione 
tra la città e chi la percorre, mediante una serie di interfacce, dispositivi spaziali e, al 
contempo, virtuali che raccontassero l’esperienza dello spazio veneziano e la storia 
della città mediante l’utilizzo di dispositivi tecnologici collocati al loro interno. 

I progetti sviluppati hanno restituito riflessioni interessanti in tema di comples-
sità architettonica, sia in relazione alla spazialità urbana che in tema di declina-
zione dell’idea di installazione come punto di contatto tra città e arte. Le suggestioni 
confluite nei progetti hanno preso spunto da aspetti fortemente caratterizzanti la 
città, dalla prossemica, dalla percezione tattile e materiale in senso lato dello spazio 
veneziano. I punti di vista, la distanza tra le rive, le compressioni delle calli con il 
loro rapporto di luce e ombra, il recupero di sistemi costruttivi tradizionali veneziani. 

Dopo una prima fase, in forma concorsuale, i due progetti selezionati sono stati 
sviluppati e realizzati in scala 1:1 collettivamente dagli tutti gli studenti, rileggendo e 
sperimentando aspetti tradizionali del saper fare per un obiettivo comune. I progetti 
non realizzati, sono stati modellati in 3d e collocati virtualmente nel luogo di progetto 
attraverso la scansione dello spazio reale. L’accesso a questi progetti avviene attra-
verso un qr-code quale interfaccia digitale tra reale e virtuale. 

I due progetti realizzati sono rispettivamente: Hugo, collocato all’ingresso della 
sede di Santa Marta, che riprende idealmente il concetto di fondazione su palafitta 
portandolo alla luce e rovesciandone forma e funzione. Il secondo, dal titolo Passag-
gio di stato ricostruisce la connessione tra la sede delle Terese e la città ripristinando, 
attraverso un ponte, l’ingresso posto sul retro della fabbrica ed evoca la presenza del 
canale ora interrato. 

Il progetto Arcana ha sperimentato la simultaneità del progettare e del fare come 
azioni interrelate, dimostrando, in un tempo ridotto, come piani diversi, concettuale e 
manuale, teorico e pratico, reale e virtuale, in modo sinergico non rappresentino che 
due aspetti inscindibili del fare architettonico.

Arcana is a project involving architectural, communicative, virtual and real aspects. 
Its genesis is the result of a series of reflections on the city of Venice, on its multi-

cultural identity, an environment in which different cultures, over time, have come 
into contact coexisting in a synergic manner, contaminating, mixing, contrasting but 
also evolving, enriching and innovating. Venice still retains many souls, despite the 
fact that its image is increasingly being reduced to a scenographic apparition to be 
captured and used as a postcard background for videos and selfies. In spite of the 
demographic decrease, there are still realities within it that struggle to survive the 
alienation of tourism and the natural and artificial geomorphological mutations of its 
environment. It is the city’s own knowledge and values, linked to local craft activities 
and cultural sites that constitute a sort of resistance to the tourist exploitation that 
corrupts the essence of the city. The crowded Venice, literally suffocated by uninter-
rupted streams of people, does not restore its structural and material complexity. 
The image of a great diffuse bazaar obscures and hides what everyone would like 
to see but cannot recognise. 

The Arcana project aims to identify a number of interface points, both physical 
and virtual, between the places of culture and urban space. Contemporary “regal 
doors”, through which one can access knowledge of the souls of Venice. Magical 
and hidden places, such as Hugo Pratt’s doors in Fable of Venice, enclose entrances 
to other realities that open up a vision of what lives in the historic city, especially in 
relation to that propulsive and creative core represented by the Università Iuav di 
Venezia, which through these interfaces activates new ways of relating between the 
city and those who pass through it, by virtue of its role as a cultural pole capable of 
supplying the creative energy indispensable to its future.

Arcana is a project that was born from a vision and then materialised thanks to 
the total adhesion to the theme on the part of the students who passionately took 
part in the real and virtual doors between the city and the university premises. In 
fact, the workshop set itself the objective of conceiving and developing punctual 
interventions located in strategic places in the various Iuav sites, aimed at fostering 
communication between the city and those who travel through it, by means of a 
series of interfaces, spatial and, at the same time, virtual devices that would tell the 
experience of Venetian space and the history of the city through the use of techno-
logical devices placed inside them. 

The projects developed returned interesting reflections on the subject of archi-
tectural complexity, both in relation to urban spatiality and in terms of the declination 
of the idea of installation as a point of contact between city and art. The suggestions 
that flowed into the projects took their cue from aspects that strongly characterise 
the city, from proxemics, from the tactile and material perception in the broadest 
sense of Venetian space. The viewpoints, the distance between the banks, the 
compressions of the calli with their relationship of light and shadow, the recovery of 
traditional Venetian building systems.

After an initial phase, in competition form, the two selected projects were devel-
oped and realised on a 1:1 scale collectively by all the students, reinterpreting 
and experimenting with traditional aspects of know-how for a common goal. The 
projects that were not physically realised were modelled in 3d and placed virtually 
in the project site by scanning the real space. Access to these projects is through a 
qr-code as a digital interface between real and virtual. 

The two projects realised are respectively: Hugo, placed at the entrance of the 
Santa Marta headquarters, which ideally takes up the concept of a foundation on 
stilts, bringing it to light and overturning its form and function. The second, entitled 
Passaggio di stato (State passage), reconstructs the connection between the 
Terese headquarters and the city by restoring, by means of a bridge, the entrance at 
the back of the factory and evokes the presence of the now-buried canal. 

The Arcana project has experimented with the simultaneity of designing and 
making as interrelated actions, demonstrating, in a short time, how different planes, 
conceptual and manual, theoretical and practical, real and virtual, in a synergetic 
way represent but two inseparable aspects of architectural making.
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Passaggio di stato Hugo
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Passaggio velato

Varco invisibile

Water / Ground / Sky

The Call of the Forest

Facet

Connected Vision

Seatide

Pink Waves

Douglas Stairs

Take a Break

The Lens

Lesius

GRUPPO ACQUA
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Video
Arcana. Un progetto  
di interfaccia / Arcana. 
An Interface Project
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